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(1) Tecniche di rimozione specie-specifiche

La rimozione attraverso la lotta meccanica non è un semplice sfalcio!

Diverse strategie per la rimozione (chimiche, 

meccaniche etc.) specie-specifiche

Un esempio: rimozione di Pueraria lobata con lotta meccanica

Tecniche non sempre sperimentate ed efficaci

Tecniche di non facile esecuzione



Perché la lotta sia efficace occorre:

➢ molto tempo per eseguire un lavoro accurato quindi anche adeguati finanziamenti 

➢ personale qualificato con esperienza specifica (dotato anche di mezzi opportuni) 

La rimozione richiede pazienza e tempo:

Tecniche di rimozione specie-specifiche



Criticità:

- Disponibilità limitata di personale qualificato e dotato di mezzi opportuni

- Finanziamenti adeguati non sempre disponibili

Tecniche di rimozione specie-specifiche



(2) Aree interessate: di proprietà e/o gestite da più 
soggetti

Esempio « l’Area invasa dal Kudzu a Zenna»

Competenza ADM Polizia di Stato

Competenza RFI

Competenza Comune di Maccagno

Criticità: coordinamento nella rimozione non sempre facile



«Il caso del kudzu a Zenna»:
un’esperienza emblematica

Diverse competenze nella gestione delle aree

Affidamento a soggetti diversi in tempi diversi

Soggetti con diversa esperienza nella rimozione

Formazione insufficiente per ottenere una 

rimozione efficiente in tutte le aree

Ricerca dei nodi e 

indicazioni sul taglio

Foto Montagnani

Foto Montagnani

Indicazioni sul 

taglio delle liane 

che verticalizzano

Il kudzu, dalle aree in cui non 

è avvenuta la corretta 

rimozione, è ritornato nelle 

aree «trattate correttamente»

e

Foto



(3) Smaltimento della biomassa rimossa

Non deve diffondersi!

❖ Incenerimento in loco

❖ Trasporto al termovalorizzatore (o impianto bioenergie)

❖ CBE per uso biomassa

Poca 

biomassa

Abbondante 

biomassa

Criticità:

❖ Incenerimento in loco solo in comune montano o con autorizzazione servizio 

fitosanitario;

❖ Conferimento al termovalorizzatore: necessità di codice CER (decreto legislativo n. 

116 del settembre 2020 che recepisce la direttiva n. 851/2018, gli sfalci e le potature non sono più 

esclusi dalla normativa sui rifiuti, ma va considerata la situazione di ogni singolo caso)

❖ Uso biomassa: settore ancora da esplorare



….concludendo

➢ necessità di adottare tecniche di rimozione specie-specifiche che 
necessitano:

• personale qualificato non sempre disponibile

• in alcuni casi di mezzi opportuni (esempio scavatori)

• di tempistiche adeguate nelle operazioni e finanziamenti adeguati

➢ necessità di un efficiente coordinamento tra i soggetti coinvolti

➢ necessità di individuare il destino della biomassa e risolvere le criticità 
correlate

Per quanto riguarda la gestione delle specie aliene in campo, abbiamo:

0 100



➢ necessità di personale qualificato con esperienza specifica per gli interventi

CHI INTERVIENE IN CAMPO?

ERSAF
CARABINIERI 

FORESTALI

GEV

OPERATORI DEL VERDE

(addetti dei Comuni, ditte private e incaricate da 

Comuni)

VOLONTARI 

SERVIZIO 

CIVILE

SQUADRE MANUTENTORI 

INFRASTRUTTURE

CONSORZI 

AGRICOLI

CONSORZI DI 

BONIFICA 

PRIVATI

CONSORZI 

FORESTALI

Possibilità di formare una squadra 

che operi a livello regionale?

Discussione aperta

PERSONALE 

DISPONIBILE 

AREE PROTETTE
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